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Faziosi e di sinistra?

Si sta davanti a Giam-
paolo Pansa come di fronte 
al Garibaldi del Gianicolo. 
Come fosse un monumento 
del giornalismo. E tuttavia, 
negli ultimi anni, piuttosto 
che star lì immobile, Pansa 
si è dato parecchio da fa-
re. Dopo trent’anni passati 
tra Repubblica e l’Espres-
so scrive ora editoriali per 
Libero. Di più. Figlio del 
Monferrato dalla solida 
tradizione partigiana, si è 
guadagnato la patente di 
“revisionista” scrivendo 
una serie di libri discussi, 
centrati più sul sangue dei 
vinti che sulla resistenza 
dei vincitori. Non ha mai 
perso il gusto di polemiz-
zare e una conferma che la 
sua vena provocatoria non 
si sia esaurita la fornisce il 
suo ultimo libro. 

Via di mezzo tra auto-
biografi a e saggio sul gior-
nalismo, il suo assunto è: 
quel che la nostra stampa 
produce è da mandare al 
macero. Parte dalla convin-
zione che in Italia la sini-
stra domini l’informazione 
e la usi ormai da anni come 
strumento di lotta politica 
per abbattere Berlusconi. 
Argomento forse non privo 
di fondamento, ma che sa-
rebbe stato più convincente 
se Pansa avesse ricordato 
le storture di una stampa 
che anche a destra non si 
distingue certo per impar-
zialità e anzi è accusata 
di aver sdoganato, negli 
ultimi tempi, il cosiddetto 
“metodo Boffo”: i dossier 
usati come randelli per 
colpire avversari politici. I 
capitoli che dedica ai suoi 
primi anni da cronista so-
no i più belli, un po’ meno 
quelli in cui sembra spinto 
da un sottile risentimento. 

Lo stile è quello del ma-
estro, brillante e scorrevole: 
una volta che hai iniziato è 
diffi cile staccarsi dal libro, 
anche se non ne condividi 
la fi losofi a. Dire, come fa 
Pansa, che l’unica stam-
pa onesta sia stata quella 
nella quale lui è cresciuto 
e ha fatto carriera, oltre a 
non essere totalmente vero 
non è neanche generoso nei 
confronti di chi comincia 
oggi a fare giornalismo e 
di chi continua a farlo, ogni 
giorno, rispondendo soltan-
to alla propria coscienza.
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Si può conquistare un 
Paese per impossessarsi 
delle sue ricchezze e por-
tarvi la propria cultura? Si 
possono massacrare gli in-
digeni che combattono per 
salvaguardare la terra nella 
quale sono nati? Doman-
de che ci si pone leggen-
do questo bestseller della 
Allende, nel quale realtà e 
leggenda, magia e storia si 
fondono in una lettura ap-
passionante e attuale. La 
protagonista è Inés de Sua-
rez, unica donna spagnola 
ad aver partecipato alla 
conquista del Cile al fi anco 
del suo compagno, Pedro 
de Valdivia. Combattendo 
contro una natura non sem-
pre amica e indigeni astuti e 
coraggiosi, il piccolo eser-
cito spagnolo riesce a farsi 
strada in una terra affasci-
nante ed impervia. Vengo-
no fondate la capitale, San-

tiago, e successivamente 
Concepción e Valdivia, con 
metodi sempre più brutali. 

Ma violenza genera 
violenza. Catturato, Valdi-
via subisce un trattamento 
disumano: è un racconto 
penoso, a tratti raccapric-
ciante. Ma è sempre parte 
di un romanzo d’amore. 
Una storia struggente, no-
nostante abbandoni, delu-
sioni e tradimenti, che trova 
la conclusione nelle ultime 
parole del conquistador per 
l’unica donna della sua vi-
ta, «Inés dell’anima mia».

Sara Fornaro

Non si contano le opere 
su Lourdes, ma questa è tra 
le più ispirate. Ne è autore 
lo scrittore e poeta austria-
co Franz Werfel, famoso 
per l’epopea I quaranta 
giorni del Mussa Dagh. 
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